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L'imprenditore ha presentato un progetto di ripristino per il sito di Balbano
«Se viene approvato sarà un grosso ostacolo per il nuovo elettrodotto»
di LucaCinotti
1 LUCCA

Un colpo di scena che potreb-
be avere ripercussioni impor-
tanti sul (contestato) progetto
di Tema per un nuovo elettro-
dotto nell'Oltreserchio. Il gior-
no prima di Befana la società
"Cave Balbano srl", che possie-
de per l'appunto il sito estratti-
vo di cava Batano dove Terna
vorrebbe costruire la maxista-
zione di trasformazione, ha
presentato in Comune un pro-
getto di ripristino dell'area.

Stefano Varia, il notissimo
imprenditore edile al quale fa
riferimento la società è tran-
chant «Se il nostro progetto
viene approvato, si tratta di un
ostacolo alle idee diTerna». La
società che gestisce la rete di
trasmissione dell'energia elet-
trica, infatti, ha progettato di re-
alizzare a cava Batano lo snodo
del nuovo sistema: una stazio-
ne di trasformazione da 52.000
metri quadri, per abbassare la
tensione della corrente in arri-
vo dalla La Spezia-Acciaiolo e
convogliarla su elettrodotti a
servizio del territorio. Fin
dall'inizio Varia si è detto con-
trario a questo progetto, che
prevederebbe l'esproprio dei
suoi terreni. Come ha poi sinte-

tizzato in una delle osservazio-
ni presentate nel corso della va-
lutazione di impatto ambienta-
le (procedura ancora aperta da-
vanti al Ministero dell'ambien-
te), la sua società avrebbe infat-
ti un danno economico da
un'opzione come questa.

«Ma se abbiamo l'ok da Co-
mune e Regione a bonificare
l'area mediante terrazzamenti
- ragiona l'imprenditore - allo-
ra quel terreno non potrà più
servire a Terna, che ha bisogno
di un'area pianeggiante».

Formalmente cava Batano è
un sito ancora attivo. Ma Varia
spiega di «non avere alcuna in-
tenzione di procedere all'estra-
zione di pietra. Ma per conclu-
dere anche formalmente l'atti-
vità estrattiva bisogna fare, se-
condo la normativa regionale,
il ripristino ambientale, che in-
tendiaumo realizzare con il riem-
pimento di terra dai nostri !in-
pianti». Terra e non rifiuti, fa
presente Varia. Che risponde
anche ai dubbi sollevati da più
parti (e arrivati anche in consi-
glio regionale attraverso l'ope-
ra del Cinque Stelle Gabriele
Bianchi) sul materiale che sa-
rebbe stoccato sotto il livello
del terreno: «Quando siamo su-
bentrati e abbiamo acquistato

il terreno , c'erano dei problemi
perche esisteva un ordine di bo-
nifica. Per questo ho deciso di
entrare come proprietari
dell'area solo dopo che ho avu-
to la certificazione , con una re-
lazione dell'Arpat , che la bonifi-
ca stessa era stata portata a ter-
mine a regola d'arte. Chi dice
cose diverse si assume la re-
sponsabilità delle proprie di-
chiarazioni ». Una volta termi-
nata l'opera di bonifica, Varia
potrà chiedere alla Regione di
classificare il sito come cava di-
smessa. E questo aprirà il ragio-
namento sul futuro del sito,
che dovrà passare dalle previ-
sioni degli strumenti urbanisti-
ci del Comune . Molti anni fa
venne fatto anche un concorso
di idee sul futuro di cava Bala-
no. Ma - spiega Varia - «quel
progetto per abitazioni ecoso-
stenibili è naufragato perché
non è previsto nel Pit regionale
né nel regolamento urbanisti-
co. E poi, comunque, ora certo
non vorrei investire nell'edili-
zia».

Allora quale può essere il de-
stino della cava? «Quello previ-
sto dal regolamento urbanisti-
co perle aree dismesse - spiega
ancora Varia -: recupero delle
volumetrie , che sono circa tu u

migliaio di metri cubi, per atti-
vità turistico ricettiva. La no-
stra idea è di realizzare qualco-
sa legato al climbing, all'escur-
sionismo e alla mountain bike.
Ovviamente, se Comune e Re-
gione daranno l'ok al proget-
to». Cosa succederebbe invece
al nuovo elettrodotto disegna-
to da Terna. Se effettivamente
la cava venisse tolta dalla dispo-
nibilità della società (che po-
trebbe comunque decidere di
avviare un'azione legale), in re-
altà un'alternativa già ci sareb-
be, all'interno delle opzioni
presentate un anno fa: realizza-
re una stazione più piccola.,

Stefano Varia
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